
Ceranova, l’Ici in ritardo. Ora il vigile deve
risarcire
19 Settembre 2013

 Agente e messo comunale: condannato dalla Corte dei conti a pagare 6 mila euro. Consegnò dopo la
scadenza due «cartelle» dell’imposta, municipio danneggiato

CERANOVA. Cartelle dell’imposta sugli immobili notificate in ritardo. E l’agente di polizia locale, che
è anche messo comunale di Ceranova, si è trovato davanti ai magistrati contabili a dover rispondere
del danno causato al Comune: 9.119 euro di imposte in meno nelle casse del l’amministrazione. La
Corte dei conti ha dato ragione al Comune e ha condannato Andrea Bellotti, agente di 41 anni di
Ceranova, a risarcire il danno. I giudici Claudio Galtieri, Eugenio Musumeci e Giuseppina Veccia
hanno comunque deciso che il messo comunale dovrà pagare una cifra inferiore al valore delle
cartelle, di 6 mila euro.

La vicenda nasce dalla denuncia presentata alla Corte dei conti dal segretario comunale il 10 marzo
del  2011.  Secondo  quella  contestazione  (che  era  anche  costata  all’agente  un  procedimento
disciplinare)  erano  state  consegnate  in  ritardo  due  cartelle  per  il  pagamento  dell’Ici.  Per  la
precisione gli avvisi di accertamento relativi all’imposta degli anni 2004 e 2005, che dovevano essere
consegnati a una società immobiliare, erano stati notificati il 10 gennaio del 2011 ma scadevano il 31
dicembre del 2010. Un ritardo che secondo la ricostruzione del segretario e dell’accusa, aveva spinto
la società immobiliare a impugnare gli avvisi. Il Comune si era visto costretto ad annullarli, con un
mancato introito di 9.119 euro nelle casse. L’agente, che si è trovato così a dovere rispondere del
danno economico subito dal Comune, si è difeso sia con il sindaco che davanti ai giudici dicendo di
avere ricevuto comunque tardi le cartelle da notificare e che, in ogni caso, non avrebbe ricevuto
un’adeguata  formazione  per  svolgere  quel  compito,  che  si  aggiungeva  «alle  altre  numerose
incombenze» che gli erano state assegnate. Questo, però, secondo i giudici contabili, non toglie nulla
«all’obbligo di adempiere con diligenza le funzioni espletate in virtù del proprio atto di nomina ad
agente di polizia locale».

«C’è la possibilità di ricorrere contro questa decisione – dice l’avvocato difensore Massimo Zucca –,
ma valuteremo dopo avere letto con attenzione le motivazioni. In ogni caso i giudici hanno ridotto
l’importo di quasi la metà, perché il risarcimento di 6 mila euro è comprensivo degli interessi. Per
noi si è trattato in ogni caso di una colpa lieve, visto che il mio assistito ha sempre fatto il suo lavoro
con grande scrupolo e senso del dovere».
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